
Ordinanza
relativa alla tassa d’incentivazione sui composti
organici volatili
(OCOV)

Modifica del

Ii Consigliofederale svizzero

ordina:

I

L’ordinanza del 12 novembre 19971 relativa alla tassa d’incentivazione sui composti
organici volatili è modificata come segue:

Sostituzione di espressioni

In tutta 1 ‘ordinanza:

a) 1 ‘espressione <~Ufficio federa1e~ è sostituita con 1 ‘espressione ~‘UFAM~i>;

b) concerne soltanto ii testofrancese;

c) concerne soltanto ii testofrancese.

Art. 4 Autorità esecutive

La presente ordinanza e eseguita dalla Direzione generale delle dogane, salvo
quando è competente l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM). Essa tiene conto del
parere degli esperti dell’UFAM.

2L’IJ’M•

a. esegue le disposizioni sulla distribuzione del prodotto della tassa (art. 23—
23 b);

b. sostiene la Direzione generale delle dogane nell’esecuzione delle disposizio
ni sull’esenzione dalla tassa grazie a provvedimenti per ridurre le emissioni
(art. 9—9h);

c. esamina l’effetto della tassa e dell’esenzione dalla tassa grazie a provvedi
menti per ridurre le emissioni sulla qualità dell’aria; e a intervalli regolari
pubblica i risultati.

~ L’Amministrazione federale delle dogane mette a disposizione dell’IJFAI\1 la

documentazione necessarie.
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Tassa d’incentivazione sui composti organici volatili RU 2011

‘~ I Cantoni sostengono le autorità esecutive, salvo quando l’obbligo di pagare la

tassa riguarda la Confederazione. Essi verificano in particolare:

a. i piani di provvedimenti di cui all’articolo 9d nonché il loro adeguamento
(art. 9fe 9g);

b le prove di cui all’articolo 9h,

C 1 bilanci dei COV di cui all’articolo 10
~ Le autorità esecutive ricevono insieme 1’ 1,5 per cento del j~rO~dotto complessivo

(prodotto lordo) a titolo di indennità per ii
6 ~ Dipartimento federale dell’ambiente, dei

cazioni (DATEC) emana, d’intesa con ii
prescrizioni sull’indennitã da versare ai
dell’esecuzione.

2 La Commissione consiglia la Confederazione e 1 Cantoni nelle questiorn relative

alla tassa d’incentivazione sui COV, m particolare nell’adattamento degh allegati e
nell’esecuzione dell’esenzione dalla tassa grazie a provvedimenti per ridurre le

Art. 5 cpv. 2

emissioni.

Lenti per ridurre le emissioni

1o2 capoverso 1 e
19852 cöntro l’inquinamento

lj COV impiegati in un. i

l’allegato 1 numero 32 dell
atmosferico (OIAt~ sono

a. la quantità delle
a provvedii
sarebbe stata
quantità massima a
emissioñi secondo gli aiticoli 3 e 4 0’

b;~ ii dispositivo dj abbattimento, degli effluenti gassosi (dispositivo di abbatti
mento) impiega~to a tal fine è tecnicamente in buono stato e disponibile du
rante il periodo d’esercizio a! 95 per cento; e

c~ le emissioni di C0’~ide11’impianto stazionario non evacuate mediante ii di
spositivo di abbattimento (emissioni diffuse di COV) sono ridotte secondo
l’allegato 3.

2 J COV sono esenti dalla tassa soltanto se le emissioni di COV sono captate ed
evacuateconformemente ai requisiti dell’articolo 6 OlAt.

2 RS 814.318.142.1

Li—
(DFF),

Art. 9

ito è stata ridotta, grazie
alla quantità di COV che

;ima produzione rispettando la
alla limitazione preventiva delle

2
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Art. 9a Gruppi di impianti
1 Su richiesta, pin impianti stazionari gestiti dalla stessa persona possono essere

riuniti in un gruppo di impianti. Nel gruppo possono anche essere inclusi impianti le
cui emissioni di COV non sono evacuate mediante un dispositivo di abbattimento.
2 Ai fini dell’adempimento delle condizioni di esenzione di cui all’articolo 9, i
gruppi di impianti sono trattati come i singoli impianti stazionari.
~ La composizione dei gruppi di impianti non puO essere modificata durante ii perio
do di validità di cui all’articolo 9c capoverso 1 lettera b. Sono eccettuate le modifi
che dovute a chiusure o nuove aperture di impianti stazionari.
L~ Se in un gruppo di impianti sono inclusi laboratori le cui emissioni di COV non

sono evacuate mediante un dispositivo di abbattimento, essi devono soddisfare i
requisiti di cui all’allegato 3 già a partire dall’inizio dell’esenzione dalla tassa.

Art. 9b Eventi straordinari e sostituzione del dispositivo di abbattimento
1 Se durante un armo d’esercizio non è stata raggiunta la disponibilità del dispositivo

di abbattimento richiesta secondo l’articolo 9 capoverso 1 lettera b a causa di un
evento straordinario, i COV emessi al di fuori del corrispondente periodo di interru
zione del dispositivo di abbattimento sono esenti dalla tassa Se:

a. al di fuori del periodo di interruzione sono soddisfatte le condizioni di esen
zione di cui all’articolo 9;

b. l’autorità cantonale e stata informata immediatamente dell’evento straordi
nario; e

c. l’evento straordinario non ê stato provocato da manutenzione lacunosa o im
piego non conforme del dispositivo di abbattimento.

2 Se durante un anno d’esercizio non è stata raggiunta la disponibilità del dispositivo

di abbattimento richiesta secondo l’articolo 9 capoverso 1 lettera b a causa della
sostituzione del dispositivo di abbattimento, i COy emessi al di fuori del periodo di
sostituzione del dispositivo di abbattimento sono esenti dalla tassa Se:

a. al di fuori del periodo di sostituzione del dispositivo di abbattimento sono
soddisfatte le condizioni di esenzione di cui all’articolo 9;

b. l’autorità cantonale e stata informata previamente dell’interruzione prevista;
e

c. i lavori di sostituzione sono stati effettuati durante le vacanze aziendali o in
periodi di bassa produzione.

Art. 9c Riduzione delle emissioni diffuse di COV
1 L’articolo 9 capoverso 1 lettera c è soddisfatto Se:

a. l’impianto stazionario soddisfa già i requisiti di cui all’allegato 3; o

b. le emissioni diffuse di COV dell’impianto stazionario sono ridotte confor
memente a un piano di provvedimenti approvato dalla Direzione generale
delle dogane entro ii 31 dicembre 2017 (periodo di validità).
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2 Ogni 5 anni, ii DATEC adegua l’allegato 3 nonché ii periodo di validità di cui a!
capoverso 1 lettera b dopo aver sentito i rami economici interessati e i Cantoni. Esso
tiene conto del progresso tecnico.

Art. 9d Piano di provvedimenti
ljj piano di provvedimenti di cui all’articolo 9c capoverso 1. ~ettera b comprende

a. dati sul grado di adempimento dei requisiti di cui~1i~’al1egato 3 (analisi si
tuazione teorica-effettiva)

b 1 provvedimenti previsti,

C 1 tempi previsti per l’attuazione deiprovvedimenti, ~

d ii potenziale di riduzione delle emi~sioni di~ provvedimento ~
2 Esso deve prevedere che almeno la meta della ridu~one delle ernissioni pr~yista
sia attuata nei suoi primi tre anrn diwahdita

Art 9e Domanda di apjrovazione~ei piano di i~ovvedimenti
1 La domanda di appröv~zi~pne del jiano di provvedimenti ~a preseita±a~a1l’autorita
cantonale entro il 30 aprile dell’anno preceden~’l~inizio dell’esenzione dalla tassa
2 La domanda comprende ii pi~ño\di prov~iedimenti e~un bilancio dei VOC secondo
l’articolo 10 ~.

Art 9f ~ Adeguamento del pian~o di proyvedimenti in caso di~ provvedimenti
~quivalenti

1 Su richiesta, il piano di provvedimenti approvato ii ssere adeguato se uno o piu
provved~menti poss5no essere sostithit~ da~ltri pro~vvedimenti di effetto almeno

~ equivalente:~\~
• , -.~~La~çiomanda di adeguamentç. Va presentata all ~autorita cantonale al piu tardi sei

i~iesi prima dell’mi~io dell’ai~ho d’esercizio in cui sara attuato ii piano di provvedi
menti0deguato

Art9g Adegu~n~iento\del piano di provvedimenti in caso di modifiche
\dellimpialc? st~izionario

~3~J~é~’ modifiche deI1~impianto stazionario che hanno ripercussioni sulle emissioni
diffuse di COV vanii~ notificate immediatamente all’autorità cantonale.
2 S~nècessario, ilpiano~ii provvedimenti ê adeguato.

Art. 9h Proi’a per l’esenzione dalla tassa grazie a provvedimenti per ridurre
lè emissioni

1 Chi richiede un’esenzione dalla tassa ai sensi dell’articolo 35a capoverso 4 LPAmb
deve dimostrare annualmente che sono soddisfatte le condizioni di esenzione secon
do l’articolo 9. In particolare bisogna fornire la prova che:
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a. l’impianto stazionario soddisfa i requisiti di cui all’allegato 3; o

b. i provvedimenti previsti nel piano di provvedimenti approvato sono stati at
tuati entro ii termine e l’impianto stazionario soddisfa i restanti requisiti di
cui all’allegato 3.

2 La prova va presentata contemporaneamente al bilancio dei COV.

~ Se la prova non puO essere fornita, durante ii corrispondente anno d’esercizio
l’esenzione dalla tassa per i COy impiegati nell’impianto stazionario è sospesa.

Art. 13 cpv. 1
11 fabbricanti che mettono in commercio COV o che ii impiegano essi stessi nonché
le persone che esercitano un commercio all’ingrosso di COV e possiedono
un’autorizzazione per l’acquisto di COV temporaneamente non gravati dalla tassa
(art. 21 cpv. 2) devono inoltrare la dichiarazione della tassa alla Direzione generale
delle dogane entro ii 25 del mese che segue il sorgere del credito fiscale.

Art. 21 cpv. la, 1bis e 4
la Abrogato

Ibis Essa puO concedere detta autorizzazione anche alle persone che utilizzano una
sostanza secondo l’allegato 1 della presente ordinanza, se esse provano che:

a. la sostanza utilizzata è pan ad almeno il 55 per cento della quantitã corn
plessiva di COV utilizzata;

b. utilizzano annualmente almeno una tonnellata di tale sostanza; e

c. attraverso la trasformazione chimica indotta dalla procedura di utilizzazione,
l’emissione di tale sostanza nell’ambiente raggiunge in media al massimo 11
2 per cento.

4 La Direzione generale delle dogane tiene un registro pubblico delle persone che
possiedono un’autorizzazione per l’acquisto di COV temporaneamente non gravati
dalla tassa.

II

I L’allegato 1 è modificato come segue:

N. di tar~ffa 2902.5000 e relativi testi: stralciare

Inserire dopo un. di tar~ffa 2707.1 090 + 2902.2090 (benzene).

N. di tariffa COy N. CAS

ex 2915.3980 Acetato di benzile 140-1 1-4

Inserire dopo ii n. di tar~ffa 2932.9980 (1,4-diossano):

N. di tariffa COV N. CAS

5
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cx 2914.4090

I29O:~
1300~

~~9oo
~

\N~. ‘~2

~2~00
2500.

I

2910I
2

I

N. di tariffa COV N. CAS

cx 2909.4999 Etere (mono)metilico di dipropilenglicole diversi
(DPM) (miscele d’isomeri)

Inserire dopo ii n. di tar~ffa 2905.1980 (esano-1-ol):

N. di tariffa COy N. CAS

123-42-2

Inserire dopo
N. di tariffa COV~~

4-idrossi-4-metilpentano-2-one
(diacetonalcol)

~

ii n di tariffa 2909 4999 (1-mêto~ssipro~ano-2-olo)~

~I ~ •~

e modificato come se~e ~
I

Ii n di tar~ffa 3301 9090 e dcuseguenti~n di tariffa\~

cx 2909.4999

2 L’allegato 2

N. CAS

1$
~ ~~459O-94-a:’~~:.

2

N. di tariffa

3301. ç

oh eterici
o1id~di~ar
ohio di lith(
altri

~, ~ oh eterici,, tranne di agrumi
~ ciiö,, di menta pip~(Mentha piperita)

- ~lfri oil di,menta
— a1tri~~,

— oh di eucáilpto e legno di sandalo
2930 -- ~pli di anice, bay, canfora, cananga, carvi, aghi di abete rosso, geranio,

legfi~di guaiaco, balsamo di gurium, legno di cabriuva, lavanda e lavandi
na, 1eh-i~ngrass, hitsea cubeba, garofano, palmarosa, petitgrain, patchouli,
ruta, legno di rosa (compreso ii linaloe del Messico), rosmarino, sassafras

~ sb~ shiu (ho), spigo, anice stehlato, timo, vetiver, ginepro, assenzio, legno
‘~2~ di cedro, cannehla, citronella

2980~ — — altri
— altri:

9090 — — altri
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3 Alla presente ordinanza è aggiunto l’allegato 3 conformemente alla versione qui
annessa.

III

Disposizioni transitorie

La domanda di approvazione del piano di provvedimenti ai fini di un’esenzione
dalla tassa nel 2013 va presentata entro ii 30 aprile 2013.

Iv

La presente modifica entra in vigore ii 10 gennaio 2013.

In nome del Consiglio federale svizzero:

La presidente della Confederazione, Eveline
Widmer-Schlupf

La cancelliera della Confederazione, Corina
Casanova
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Allegato 3
(art. 9 cpv. 1 left. c)

Riduzione delle emissioni diffuse di COV

1 Requisiti di esercizio per impianti stazionari

11 Requisiti generali
111 Principio
Tutti 1 processi rilevanti dal punto di vista derCOV var~no ottnrnzz~p~aJ fine di
ridurne le emissioni diffuse

N

112 Captazione e depuraz.onedêlI’aria di scarico
iT processi devono avvenire in sistemi chiusi, se e possibile dal punto di vista
tecnico e dell’esercizio e sopportabile sotto ii profilo economico
2 L’ aria di scarico proveniente da sistemi c~ii~isi deve esse?e evacuata ~ttravefso un
dispositivo di abbattini~nto,. N N

N

~ In caso di processi in si~stemi~non chiusi, l’aria di scarico va cohvogliata inediante
cappe di aspirazione o as~iratoñ alla fonte di forma e potenza adeguate verso ii
dispositivo ~di abbattirnento, direttamente o concenfràndola lungo una catena di
processo
~ L’aria~di scarico dei locah di javoro deve ess re yacuata attraverso un dispositivo
di abbàthmentd~iireftamente o~coi~cenfrando1a~iiir~go una catena di processo
5 L’arta di scarico a~~i ai capovers~Z-4~deye essere~Va~cuata attraverso un disposi
tivo di~ábbaftimento an~e dopo ii ten e~d~11a produ~iohe (tempo di funzionamen

supplementare del dispositivo di abbattim~ento)
~

~i 3-~5 non sono a~3~1icabi1i, se l’aria di~scarico contiene concentrazioni di
~ da~non risu1t~&~id~onea ad un’evacuazione tramite un dispositivo di

N~ç ~

N

d~It’aria deve a~re un piano di manutenzione aggiomato, che
c~e~s’ intende garantire che:

~ ~a ii sisten~a~di scaricô~&11’aria sia stagno,

~b. le compon~hti critiche del sistema siano sostituibili rapidamente.

11~3 Copei~türa dci contenitori
I contenitori contenenti COV vanno dotati di una copertura adeguata

114 Organizzazione del lavoro
I Devono essere disponibili direttive di lavoro aggiomate, che disciplinano l’utilizzo
di solventi in modo da generarne basse emissioni. Inoltre SOIIO da prevedere norme
di procedura in caso di fuoriuscita di solventi.
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2 J collaboratori vanno istruiti periodicamente riguardo all’applicazione delle diretti
ye di lavoro.

~I1 rispetto delle direttive di lavoro va verificato periodicamente.

115 Documentazione
I Deve essere disponibile un inventario aggiomato delle fonti di emissioni diffuse di
COy nonché dei flussi di aria in entrata e in uscita, che comprenda in particolare:

a. uno schema della ventilazione;

b. indicazioni sulle quantità emesse da ogni fonte. Le quantità emesse da fonti
rilevanti devono essere determinate quantitativamente, se ciO ê possibile dal
punto di vista tecnico e dell’esercizio e sopportabile sotto ii profilo econo
mico.

2 Le emissioni diffuse di COV vanno motivate.

12 Requisiti per processi specifici

Oltre ai requisiti generali di cui al numero 11, per i seguenti processi devono essere
rispettati requisiti specifici:

Processi Requisiti

— Processi di riempimento e travaso — Se possibile dal punto di vista tecnico e dell’esercizio
e sopportabile sotto ii profilo economico: sistema di
recupero del vapori

— In altemativa: convogliamento dell’aria di scarico
verso ii dispositivo di abbattimento mediante cappe di
aspirazione o aspiratori alla fonte di forma e potenza
adatte

— Miscele di sostanze — Per impianti di miscelazione chiusi: aggiunta del
solvente all’interno del sistema chiuso

— Per altri processi di miscelazione: dotare i contenitori
di una copertura stagna; convogliare l’aria di scarico
fuoriuscita verso ii dispositivo di abbattimento me
diante cappe di aspirazione o aspiratori alla fonte di
forma e potenza adatte

— Asciugatura e cottura durante la — Da effettuare in sistemi chiusi
stampa, l’accoppiamento e ii rive
stimento

— Pulizia di prodotti e componenti — Per impianti di pulizia chiusi: asciugatura a ricircolo
forzato o sotto vuoto

— Per impianti di pulizia manuali: chiusura forzata del
coperchio

— Pulizia dei contenitori e pulizia — Pulizia e asciugatura effettuati in sistemi non chiusi
generale sono da attuare solo in locali chiusi; stoccaggio degli

utensili di pulizia contaminati da solventi in contenito
ri chiusi

— Stoccaggio — Contenitori o sistemi chiusi; convogliamento dell’aria
di scarico derivante dalla compensazione della pres
sione al dispositivo di abbattimento; in altemativa
utilizzo di una valvola di contropressione

— Smaltimento — Condotta fino al centro di smaltimento o trasporto
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Processi Requisiti

mediante contenitori chiusi

Su richiesta i requisiti secondo ii presente allegato possono~ssere sostituiti da altri
requisiti se quest’ultimi riducono le emissioni diffuse di dOV~ne11a stessa misura o
pju.

2 Direttive settoriali specifi&”

1 Per concretizzare i requisiti secondo ii

specifiche per settore. Tali direttive p~
specifici per settore.

2Esso verifica le direttive ogn~5 ath~i~
3 Nell’emanare o nell’adeguarë ledireffive, esso ii

e i Cantoni, tenendo conto de11’e~1uzionë~tecnica.

~

13 Requisiti equivalenti
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